Se ti guardo

riflessa nel vetro di una bottiglia
di casa mia,

scorgo i segni di un amore vissuto;
nei lineamenti e pieghe del tuo viso
e nella tua espressione,

intravedo emozione

e sentimenti franati ...

ma riscattati;

risvolti erotici, intensi,

mal celati,

ma appagati.

Non parlero della tua fluente chioma
né dei tuoi occhi grandi.

Delle labbra tumide si,

carnose, turgide, sensuali

e di certi “atteggiamenti”

non sempre casuali.

Nei tuoi baci

la chimica ha giocato il suo ruolo
ed il testosterone

come piacevole preludio

Se ti guardo

ha prodotto solo edonismo e “fermentazione”,

il cui conturbante epilogo
¢ annegato

in un “fondo” voluttuoso,
tra lascivia e lussuria.



